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Presentato alla stampa il piano di lavoro della Federazione 

I tre punti centrali 
* «•»» , , 

dell'impegno del PCI 
per attuare l'accordo 

La battaglia per profonde trasformazioni economiche e sociali, 
la riforma dello Stato, il rinnovamento di scuola e università 

L'iniziativa unitaria e la lot
ta per garantire l'applicazione 
dell'accordo programmatico di 
luglio è la questione centrale 
del piano di lavoro approvato 
giorni fa dal Comitato federa
le e dalla CFC del PCI, e illu
strato ieri alla stampa roma
na dal segretario della fede
razione Paolo Ciofi. Evidente
mente, «rispetto dell'accordo» 
è ancora una parola d'ordine 
troppo generica; per questo il 
PCI ha deciso di indicare al
cuni terreni specifici di lotta 
e d'iniziativa unitaria, che 
rappresentano priorità politi
che per l'azione del partito. 
Tre grandi scelte, essenzial
mente. guideranno nei prossi
mi mesi il lavoro e l'impegno 
dei comunisti: battaglia nel 
campo della trasformazione 
economica e sociale (occupa
zione giovanile, casa ed edili
zia. risanamento finanziano 
dei Comuni); battaglia per la 
riforma dello Stato (applica
zione piena e corretta della 
« 382 » e difesa dell'ordine de
mocratico); battaglia per la 
riforma della scuola e dell'uni
versità, e per conquistare un 
ruolo nuovo e più moderno al
la scienza e alla cultura. Al
l'interno di queste tre grandi 
scelte sono indicati specifici 
terreni d'iniziativa, su cui ri
feriamo più avanti. 

La posta 
dello scontro 

Spiegando il significato del 
piano di lavoro messo a pun
to della federazione (che nei 
giorni prossimi sarà discusso 
in tutte le sezioni del partito 
nel corso di assemblee aperte 
ai cittadini e alle forze poli
tiche), Ciofi si è soffermato 
sulle motivazioni che portano 
i comunisti a ritenere deci
siva. in questa fase, la bat
taglia per l'applicazione del
l'accordo a sei nei suoi con
tenuti. 

Due considerazioni — ha 
detto — sono alla base di 
questo giudizio. La prima par
te dalla consapevolezza del 
momento complesso e crucia
le della vita del paese. La 
posta dello scontro politico 
è alta: siamo a un passaggio 
decisivo per l'avvento delle 
forze popolari alla direzione 
della nazione. La lotta per 
la piena e corretta applica
zione dell'accordo si inserisce 
in questo contesto ed è • un 
momento fondamentale per 
l'avvio di trasformazioni pro
fonde nell'assetto della socie
tà, dell'economia, dello Stato. 
Dunque è evidente che non 
mancheranno — già se ne ve
dono i segni — resistenze te
naci, di varia natura. Resi
stenze, nessuno può nascon
derlo, esistono anche all'in
terno della DC, che teme di 
vedere colpito il suo sistema 
di potere e compromessi i 
suoi rapporti con l'elettora
to moderato. Vi sono mano
vre, dentro la DC, che ten
tano di ricostruire vecchi 
equilibri. Proprio di fronte 
alle resistenze democristiane 
è necessario un raccordo stret
to tra PCI e PSI. come è 
essenziale la funzione delle 
forze intermedie. -

La ì seconda conSderazicne 
viene dalla certezza che i 
nuovi processi d'intesa — ac
cordo programmatico, intesa 
regionale — hanno creato 
condizioni più favorevoli e 
spazi più ampi per l'impegno 
delle forze politiche democra

tiche. A Roma in particolare 
tutti i partiti sono messi al
la prova; sono chiamati a 
una prova di lealtà e di co
raggio, poiché è chiaro che 
nessuna opera di risanamen
to e di rinnovamento può pre
scindere dai contenuti dell'ac
cordo di luglio. 

Ciofi è quindi passato ad 
illustrare nel dettaglio le tre 
grandi scelte proposte e di
scusse dal comitato federale. 

Occupazione giovanile — 
L'applicazione rigorosa della 
legge « 285 » deve essere ac
compagnata da una iniziativa 
rivolta a sostegno dello svi
luppo di nuove forme di or
ganizzazione tra ì giovani, co
me le leghe dei disoccupati 
e le associazioni cooperative. 
Bisogna promuovere un con
fronto serrato tra giovani, 
istituzioni, forze politiche e 
sociali e imprenditori per 
creare nuovi posti di lavoro 
nell'industria pubblica e pri
vata, rimuovendo le resisten
ze che si manifestano a ri
guardo. 

Casa, edilizia — Siamo in 
presenza del rischio di una 
caduta nell'attività edilizia a 
Roma. Le conseguenze sareb
bero pesanti, tanto sul pia
no dell'occupazione, quanto su 
quello sociale. Serve dunque 
un'iniziativa politica forte, 
che mobiliti tutte le risorse 
economiche, sociali e umane 
disponibili, per un rilancio 
dell'edilizia; non solo per co
struire nuove abitazioni, ma 
per realizzare servizi sociali e 
opere pubbliche importanti. 
In questo quadro va affron
tata anche la • questione del 
risanamento delle borgate del
l'equo canone, degli sfratti, 
premendo per la definizione 
del piano decennale per l'edi
lizia. 

Risanamento finanziario 
dei comuni — Su questo ter
reno — ha detto Ciofi — si 
tratta di applicare gli indi
rizzi previsti dall'accordo e di 
lavorare per la definizione di 
una nuova politica delle en
trate e delle uscite secondo 
il criterio della programma
zione e delle scelte polienna
li dei bilanci. 

Legge « 382 » — E' questo 
un nodo decisivo per l'avve
nire di Roma capitale. La 
« 382 » è una legge che, se 
correttamente applicata, av
via una reale trasformazio
ne dello Stato e sollecita una 
riorganizzazione dei poteri 
pubblici, dando spazio alla 
partecipazione democratica. 
A Roma, inoltre, la « 382 » po
ne problemi del tutto parti
colari. come quello dell'uti
lizzazione di alcune migliaia 
di lavoratori, ed investe l'in
sieme della vita cittadina e 
della pubblica amministrazio
ne, dai ministeri alle circo
scrizioni. 

Un balzo 
in avanti 

'•' Difesa ,-- dell'ordine r demo
cratico — La conferenza re
gionale, che si terrà entro la 
fine dell'anno, è un'occasione 
per far compiere un balzo in 
avanti alla battaglia a soste
gno delle istituzioni e della 
democrazia repubblicana. 

Riforma della ' scuola a 
dell'università — Nostro 
compito principale è di por
tare al centro dell'attenzio
ne degli studenti e di -utte 
le forze interessate « i - temi 
della riforma della scuola e 
dell'università, anche per pre-

mere sul parlamento ai fini 
di una sollecita appro/azio
ne dei rispettivi progetti. 
Tocca a tutte le forze demo
cratiche compiere una rifles
sione seria sul problema di 
quale movimento deve esse
re suscitato per rendere più 
vicina la prospettiva di un 
rinnovamento profondo del 
sistema di istruzione. Slamo 
disponibili — ha detto il com
pagno Paolo Ciofi — ad un 
confronto aperto anche con 
posizioni lontane dalle no
stre; l'unica discriminante, 
per noi, resta quella della 
violenza. Nell'immediato oc
corre battersi per il funzio
namento della scuola e del
l'università: anche con mi
sure straordinarie; conside
rando d'altra parte la pros
sima scadenza delle elezioni 
dei distretti scolastici come 
una prova assai impegnativa 
e di grande rilievo politico. 

La questione 
di fondo 

Cultura e scienza — I co-
muntiti considerano la cultu
ra e la scienza come com
ponenti decisive per l'opera 
di risanamento di Roma, e 
si battono per superare la 
tradizionale separatezza tra 
forze culturali e governo cit
tadino. Ciofi ha proposto una 
conferenza, da tenere al più 
presto, sulle istituzioni cul
turali. 

La parte finale del piano 
di lavoro illustrato dal socie
tario della federazione af
fronta la questione di fondo 
del governo di Roma. E' un 
problema, questo, che non ri
guarda solo la giunta del 
Campidoglio, ma l'insieme 
delle forze democratiche del
la città. Bisogna saper guar
dare lontano — ha detto Cio
fi — se si vuole incidere 
nella realtà di oggi. Noi la
voriamo per definire all'in
terno della maggioranza un 
organico progetto di risana
mento, in modo da aprire, 
sulla base di un ulteriore 
consolidamento della giunta, 
un confronto con i partiti 
dell'opposizione democratica 
con l'obiettivo di determina
re le intese possibili e neces
sarie. Ma è evidente — ha 
soggiunto Ciofi — che porre 
la questione del governo di 
Roma vuol dire impegnarsi 
per promuovere e indirizzare 
una spinta dal basso: favo
rire cioè un impegno civile 
e organizzato delle masse. 
per costruire un nuovo po
tere democratico che si basi 
sull'unità del popolo. 

E' necessaria dunque, in 
questa fase, una grande offen
siva democratica, nella qua
le il ruolo del PCI è indi
spensabile. Un'occasione im
portante per una verifica at
tenta del lavoro del partito 
e della sua organizzazione 
sarà il prossimo mese di no
vembre, dedicato appunto ai 
problemi del partito. Ma in
tanto — ha detto Ciofi — 
sulla base delle esperienze 
positive delle feste dell'Uni
tà e del lavoro compiuto m 
questi mesi, ci possiamo pro
porre di estendere la nostra 
forza organizzata, proiettan
do all'esterno la nostra ini
ziativa. Ogni sezione è chia
mata a dare il proprio con
tributo tesserando 10 nuovi 
compagni. A tutta l'azione 
del partito — ha concluso 
Ciofi — bisogna dare un ca
rattere combattivo e rigoroso, 
affrontando la fase politica 
attuale con più grinta e de
terminazione. 

A ritmo serrato gli interrogatori degli arrestati nell'inchiesta sullo scandalo delle case Da Pei, Psi, Psdi, Pri 

Prime ammissioni degli imputati! ^ S S 
• vB # » i •• • B| preventivo 

per la truffa delle assegnazioni ":,!! ;; :^x 
Qualcuno avrebbe affermato di aver commesso i falsi per « aiutare amici » o per « ordini dall'al
to » - Non si esclude la contestazione di altri reati - Ancora latitante il segretario del de Benedetto 

Le studentesse del magistrale Montessori ieri mattina davanti all'istituto 

Avrebbero agito per «aiuta
re degli amici » o per « obbe
dire a ordini dall'alto», gli 
impiegati del Comune e i vi
gili urbani arrestati per aver 
preparato documenti falsi 
coi quali «senzatetto» altret-
tanto fasulli avrebbero forni
to di alloggi economici. Sia
mo dunque di fronte, stan
do alle indiscrezioni raccol
te negli ambienti del palazzo 
di giustizia, alle prime ammis 

| sioni. degli imputati, raccol-
I te del giudice istruttore Fran-
I t-esco Amato e dal sostituto 
| procuratore Sergio Laquani-
I ti nel corso degli interrogato

ri, che sono proseguiti anche 
nella giornata di ieri, nel car
cere di Regina Coeli. 

I reati per cui martedì scor
so sono stati spiccati i ven
ticinque mandati di cattura, 
riguardano la truffa, la ten
tata truffa, interessi privati 
in atti d'ufficio, la soppres
sione di atti, il falso Ideologi
co e il falso materiale. Gli 
imputati, in sosta*»sa avrebbe
ro « costruito » stati di fami
glia e « situazioni sociali » 
tali da permettere anche a 
molti che ncn ne avevano di
ritto l'immissione nelle gra
duatorie di « aventi diritto » 
agli alloggi del piano Isveur: 

Intenzione dei magistrati, 
che hanno condotto fino ad 
ora l'inchiesta con il massimo 
riserbo, è di concludere, se 
possibile entro domani sera, 
l'interrogatorio di tutti gli 

arrestati. Vorrebbero cosi a-
vere all'inizio della prossima 
settimana, un primo «qua
dro » da cui eventualmente 
ripartire per completare o al
largare il loro lavoro. 

Elementi chiarificatori — 
fanno capire gli stessi am
bienti di Piazzale Clodio — 
potrebbero venire da uno dei 
principali imputati per que
sto scandalo: Giuseppe Ceci
lia. segretario particolare del
l'ex assessore democristiano 
all'edilizia economica e po
polare Raniero Benedetto. 
L'uomo, contro cui era stato 
spiccato mandato di cattura, 
risulta però irreperibile da 
diversi giorni. 

Per quanto riguarda Bene 
detto, infine, attualmente ca
pogruppo dello scudo crocia
to in consiglio comunale, se 
ne chiederà probabilmente la 
comparizione presso l'ufficio 
del giudice istruttore nel cor
so della prossima settimana: 
per ora, l'esponente de è in
diziato degli stessi reati con
testati al suo uomo di fidu
cia e agli altri coinvolti nel
l'inchiesta. Il consigliere de, 
che ha subito nei giorni scor
si la perquisizione del suo 
studio e dell'appartamento, è 
difeso da un altro membro 
dell'assemblea capitolina, lo 
avvocato Franco De Cataldo, 
rappresentante del Partito 
radicale. 

f. C 

Si è astenuta la DC - Pa
reggio costi-ricavi su 
un conto di 201 miliardi 

3 II bilancio preventivo per il 
'78 è stato approvato ieri dal 
consiglio di amministrazione 
dell'ACEA con il voto favore
vole dei rappresentanti di 
PCI. PSI, PSDI. PRI e con 
l'astensione della DC. L'p*n-
montare del bilancio — in 
pareggio — è di 201 miliardi 
di lire di cui 60 miliardi sono 
destinati a investimenti. In 
una nota diffusa ieri, l'azien
da comunale rleva come 
« l'equlibno costi-ricavi sia 
stelo raggiunto puntando non 
più esclusivamente sugli au 
menti tariffari, ma soprattut
to - attraverso un rigoroso 
contenimento delle spese ». 
Altro criterio ispnatore dei 
programmi ACEA è stato — 
continua il documento — 
« l'opposizione ferma (giu
stamente sostenuta anche 
dalla CGIL. CISL, UIL) p«d 
aumenti tariffari indiscrimi
nati e la salvaguardia delle 
fasce dei consumi sociali e 
popolari ». « L'intensificazione 
della campagne per eliminare 
sperpero di risorse — ha 
commentato il presidente del-
l'ACEA, Mario Mancini — è 
un altro punto fermo del 
nostro piano. D'altra parte 
questa strategia non compor
ta certamente una condizione 
di stpfii o di stallo per l'a
zienda bensì uno sforzo per 
contribuire all'opera generale 
di risanamento che impegna 
l'amministrazione capitoli
na ». 

Annunciato in Campidoglio un consistente pacchetto edilizio mentre si fanno ancora sentire situazioni di pesante disagio 

Occupano 4 aule 
per non andare 

a scuola di notte 
Le alunne della magistrale Montessori - Mo
menti di tensione ieri davanti all'istituto 

Costerà più di 100 miliardi 
la battaglia ai doppi turni 

Nei progetti del Comune stanziamenti per 2.878 nuove aule - Quest'anno fun
zioneranno 113 asili nido e la scuola materna potrà contare su 1740 sezioni 

Rispetto all'anno scorso le iscrizioni sono raddoppiate: 
le aule disponibili seno 18, ma le classi 47. Per ora, e chissà 
fino a quando, le 1.400 allieve della scuola magistrale Mcn-
tessori, ospite nell'istituto elementare Lante della Rovere 
di via Livenza, dovranno sobbarcarsi i tripli turni. Per que
sto ieri mattina le allieve del primo, seccndo e terzo corso 
hanno occupato alcune aule della scuola, con il pieno appog
gio delle loro insegnanti. « In questa scuola non ci si entra 
più — dice un'allieva — e la situazione è diventata insoste
nibile. Se dovessimo fare tutte le ore di lezicne previste dal 
programma, il terzo turno terminerebbe alle 23». Per ora, 
invece, le ore di lezione per ogni turno non seno più di 3. 

' Le ragazze, ieri mattina, si seno riunite in assemblea: 
l'obiettivo, al di là di alcune divergenze, è quello di ottenere 
l'assegnazione di una vera scuola, autonoma e non più 
«ospite» di un'altra. Per l'immediato vogliono sollecitare la 
conferma della concessione di quattro aule che il provvedi
torato aveva deciso fin dall'anno scorso di « prendere a 
pnest ito » dalla scuola elementare confinante. Le resistenze 
da parte del preside dell'istituto elementare e da parte anche 
di qualche genitore, a questo proposito, non sono mancate. 
In risposta a questi atteggiamenti, alcune studentesse ave
vano manifestato l'intenzicne di occupare un intero edificio 
nella stessa zona. £' prevalsa, invece, la decisione di occu
pare solo le quattro aule. 

- Ci sono stati anche alcuni momenti di tensione, soprat
tutto verso le 8,30 alcune giovani hanno sfondato un pan
nello di compensato che separa le due scuole. La polizia è 
intervenuta all'interno delll'Istituto e ha fermato una ra
gazza che, accompagnata al commissariato per l'identifìcazio 
ne, è stata immediatamente rilasciata. . 

Ieri anche un'altra scuola è stata occupata. Si tratta 
della succursale del Carducci di via Carlo Spinola, alla 
Garbatella, dove le lezioni, a dieci giorni dall'apertura dell' 
anno scolastico, non seno ancora iniziate. Causa del ritardo 
è il mancato rinnovo del contratto d'affitto tra l'Istituto 
postelegrafonico Locchi e proprietario dell'edificio che ospi
ta la succursale, e il Comune. Il presidente dell'istituto, 
Bruni, chiede infatti per l'affitto dei locali ima cifra note
volmente superiore a quella offerta dal Comune. Questo si è I condotta nei confronti della 
però impegnato a sbloccare la situazione nei prossimi giorni. I battaglia ai doppi turni è sta

ci saranno, quest'anno. 
almeno 400 doppi turni in 
meno. A ridurre sensibil
mente il divario tra studen
ti e strutture scolastiche sa
ranno le 700 aule (576 di nuo 
va costruzione e 124 adatta
te) che il Comune consegne
rà entro dicembre. Le classi 
costrette ad andare a scuola 
di pomeriggio saranno quin
di, secondo un primo calcolo 
approssimativo (che tiene an
che conto della distribuzio
ne tutt'altro che omogenea 
degli istituti sul territorio cit
tadino) 2600, contro le 3000 
del 1976-1977. 

Ma cosa succederà nei pros
simi anni e quale sarà l'im
pegno dell'amministrazione 
comunale in questa non cer
to facile rincorsa allo spazio? 
E quanto costerà far entra
re tutti, o almeno quasi tutti, 
in classe alle 8.30? Nel bilan 
ciò del 1978 il Comune ha 
già previsto una spesa di HO 
miliardi, da destinare alla co
struzione di 1.812 aule. A que
ste dovrebbero aggiungersi 
altre 1.066 da realizzarsi con 
finanziamento straordinario 
di 70 miliardi. Mentre per la 
prima e consistente fetta di 
aule i fondi sono già certi. 
per la seconda solo un primo 
abbozzo di stanziamento. 

A tracciare queste linee di 

to ieri mattina l'assessore ai 
lavori pubblici Lucio > Buffa 
che assieme all'assessore al
l'assistenza scolastica Anto
nello Frajese, ha presentato 
alla stampa, in un incontro 
di « inizio d'anno ». le realiz
zazioni e i progetti capitolini 
per quest'anno scolastico e 
per quelli futuri. 

La novità più importante. 
oltre alle aule già finanzia
te e in corso di costruzione 
(a fianco delle 700 pronte o 
quasi a gennaio saranno in 
piedi cantieri per altre 826) 
è senz'altro quella di 1.812 lo
cali da inserire nel prossimo 
bilancio I 110 miliardi neces
sari per la loro costruzione 
sono così ripartiti: 26 miliar
di e mezzo, ricavati dal fi
nanziamento del primo bien
nio della legge 412 per 393 
aule: 25 miliardi per 491 au
le nelle zone coperte dalla 
legge 167 (edilizia economica 
e popolare); 11 miliardi rica
vati da un mutuo in corso 
per un programma integrati
vo del Comune che permette
rà di realizzare 150 aule: 13 
miliardi previsti dai decreti 
del governo per lo sblocco dei 
fondi della legge 686 per 244 
aule; altri 9 miliardi ricavati 
anche questi da un mutuo in 
corso per costruire 184 aule 
nelle zone ISVEUR (le case 
del piano di emergenza); in
fine 24 miliardi, ottenuti dai 

I docenti universitari smentiscono di voler « emigrare » dalle facoltà romane 

Niente «fuga dei cervelli», ma l'ateneo resta sull'orlo del collasso 
A colloquio con i professori Luigi De Nardis, Franco Graziosi e Giorgio Tecce - Tortorella: «Tempi rapidi per la riforma » 

«Fuga dei cervelli* dall'u 
Blversità. in particolare da 
Quella romana? La notizia 
lanciata da alcuni giornali nei 
giorni scorsi è stata ridimen-
lionata dagli stessi protago
nisti. Anche il telegiornale, 
Taltra sere, informava sulle 
loro precisazioni: per Renzo 
De Felice gli Stati Uniti sono 
soltanto un'ipotesi e per il 
prof. Rosario Romeo si tratta 
di un corso di un anno all'u
niversità europea di Firenze 
e in condizioni di studio ecce
zionalmente favorevoli ». A 
sua volta Lucio Colletti ha 
smentito anche con una lette
ra al «Corriere della Sera» 
di avere l'intenzione di «e-
migrare > avendo accettato di 
tenere un corso all'università 
di Ginevra nel semestre in
vernale *77-*78. 

Allarme 
Eppure l'allarme è stato 

lanciato e continua a serpeg
giare in alcuni quotidiani; e 
lo stesso telegiornale parlava 
di «aria irrespirabile» per i 
docenti chiamati in causa e 
di «tentazioni» di sfuggirvi 
da parte di altri, commen
tando poi con una sottolinea
tura truculenta: «sarebbe la 
vittoria dell'intolleranza e la 
•confitta della cultura». 
' Allora diventa interessante 
t utile una rapida e respon-

- sabile ricognizione di opinioni 
a proposito dell'università di 
Rema. 
• Innanzitutto interpelliamo ;l 
yrof. Luigi De Nardis, ordì-

di letteratura francese 

e preside della facoltà di Let
tere dalla metà del giugno 
*77. La sua valutazione è 
questa: si è creato un caso 
inesistente e gli stessi docenti 
coinvolti hanno ridimensiona
to la « rivelazione ». Nella fa
coltà non si può proprio par
lare di « tendenza alla fuga ». 
se il prof. Romeo è chiamato 
ad insegnare per un anno in 
un organismo che raccoglie 
dodici tra i più appresentativl 
docenti delle università euro
pee. e se a Colletti viene of
ferto di insegnare nel corso 
di questo anno accademico 
all'università di Ginevra. E* 
un grosso riconoscimento per 
entrambi. Del resto i corsi al
l'estero sono una prassi di 
ogni paese, così come ogni 
anno vi sono professori che 
chiedono il congedo per mo
tivi di studio. 

Il prof. De Nardis, dopo a-
ver chiarito in questi termini 
il « caso » dice che certamen
te esiste nell'università una 
situazione difficile, alla quale 
però si reagisce con un at
teggiamento che non è la 
« fuga » ma semmai il contra
rio: se si vuole individuare 
una tendenza alla facoltà di 
Lettere — egli afferma — è 
proprio in senso opposto, con 
i docenti che si pongono e 
pongono problemi, che si im
pegnano a lavorare di più e 
meglio, ovviamente nei limiti 
della situazione universitaria 
romana II preside ricorda 
l'ipotesi di lavoro, più che un 
programma, presentata al 
momento della sua elezione, 
che puntava sul potenziamen
to della facoltà «come e-

spressione di cultura e non so
lo amministrazione del pa
trimonio culturale », che pre
vedeva il miglioramento dei 
servizi (quattro laboratori 
linguistici sono appena stati 
acquistati), l'ampliamento 
degli spazi (è in corso la 

sopraelevazione dell'istituto di 
italiano, per esempio). E ri
corda che al primo posto del
la sua « ipotesi » c'era appun
to l'impegno dei docenti ad 
essere sempre più presenti, 
solidali, impegnati nella ri
cerca e nella didattica, «in 
quello che poi gli studenti 
stessi vogliono». Tutto questo 
è avviato, mentre gli esami 
autunnali sì svolgono e si 
fanno le tesi. E" vero che l'e
sigenza della riforma c'è, che 
i ritardi della classe politica 
dirigente si avvertono e pesa
no 

Responsabilità 
Il parere del Compagno Al

do Tortorella, ' responsabile 
della sezione culturale nazio
nale del PCI. Egli ribadisce 
innanzitutto che i comunisti 
sono per la difesa assoluta 
della libertà d'insegnamento, 
ricordando che a volte si so
no battuti da soli contro gli 
attacchi che sono venuti a 
questa libertà-dovere. A pro
posito del «caso» sollevato 
in > questi giorni. Tortorel.'a 
esprime soddisfazione per il 
fatto che alcune notizie un 
po' forzate siano state ridi
mensionate, anche perché og
gi c'è bisogno dell'impegno e 
della responsabilità del do
centi nel dibattito aperto sul 

funzionamento dell'università 
e sulla riforma. Vi è indub
biamente una situazione di 
disagio — dice Tortorella — 
sia tra gli studenti sia tra ì 
docenti, ed è una conseguen
za dell'aver lasciato marcire 
così a lungo la situazione 
degli atenei italiani. I comu
nisti hanno operato con con
vinzione e con fermezza per
ché nell'intesa programmatica 
tra i partiti la questione del
l'università fosse posta come 
prioritaria: adesso è necessa
rio il concorso di tutti perché 
l'università funzioni e la ri
forma si faccia nei tempi più 
rapidi, tenendo conto dei 
problemi generali del Paese e i 
di quelli della cultura. 

Il prof. Franco Graziosi, 
ordinario di microbiologia al
la facoltà di Scienze, a sua 
volta ritiene necessario 
sdrammazzare l'episodio. 

L'iniziativa giornalistica di 
questi giorni è a suo parere 
altro materiale per la «stra
tegia della tensione ». per un 
certo revanscismo all'univer
sità. Tuttavia egli ritiene che 
suoni un campanello d'allar
me quando uno (o più) stu
dioso valido si allontana, alla 
ricerca di un impegno pro
duttivo altrove, quando non 
crede che la riforma possa 
arrivare o, se arrivasse, fosse 
poi in grado di mutare la vi
ta pratica nei prossimi anni 
di questo enorme agglomera
to di persone e di problemi 
che è l'università di Roma. 
Certamente, questa «disaffe
zione» allora mi preoccupa 
— dice ancora Graziosi — e 
penso che il governo e i par

titi debbano preoccuparsi an
cor più, perché è il regime 
democratico che viene scredi
tato se aumenta il disagio 
nella fascia dei docenti. La 
questione delle grandi sedi — 
Roma rappresenta il 20 per 
cento del mondo universitario 
italiano — è questione urgen
te, occorre far vedere che vi 
è solidarietà, volontà di cam
biare, serietà di intervento. Il 
primo punto è quello del tem
po pieno e di una definizione 
della funzione e della posi
zione dei professori, in modo 
che siano giudicati in base al 
loro valore scientifico e cultu
rale (non dimentichiamo — 
dice —che contro di essi si è 
scatenata una campagna dif
famatoria che ha fatto di o-
gni erba un fascio). 

Un altro « caso » 
Chiedendo « serietà di inter

vento » Graziosi ricorda 
quindi la necessità di «sana
re la piaga del precariato » e 
ricorda che sono trascorsi 
senza concorsi già due anni, 
tanti da « far venire ai giova
ni ìa tentazione della fuga » 
piuttosto che ai docenti, per 
mancanza di prospettiva. 

Un'altra voce, quella di 
Giorgio Tecce, preside della 
Facoltà di Scienze matenmti
ene, fisiche e naturali, che 
aggiunge qualche riflessione 
all'opinione espressa già ieri. 
Egli polemizza contro una 
strumentalizzazione dei pro
fessori che di volta in volta 
vengono presentati come 
«baroni» o «sedotti e ab

bandonati », con luoghi co
muni che disorientano. Per 
quanto riguarda Scienze, egli 
smentisce che vi siano « fe
nomeni statisticamente rile
vatoli di congedi, abbandoni. 
di «fuga» insomma. Ci sono i 
normali congedi per motivi 
di studio; nel complesso la 
facoltà è tutt'altro che in di
sarmo. c'è tensione morale e 
professionale, c'è un ritmo 
abbastanza elevato di effi
cienza, compatibilmente con 
la situazione generale e con 
le differenze esistenti tra un 
corso e l'altro di studio (geo
logia. fisica e chimica con 
frequenze normali, biologia e 
matematica sovraffollate dove 
si creano « prospettive inesi
stenti »). 

Oggi l'università di Roma 
— spiega Tecce —soffre del
la mancata riforma ma anche 
della sua dimensione assur
da: servono interventi com
plessivi e anche più unitari 
per dare una prospettiva al
l'ateneo romano, con il con
tributo anche della Regione e 
del Comune. 

Tecce infine ritorce addirit
tura la polemica, affrontando 
un altro «caso», del tutto 
ignorato. Che cosa trova En
rico Calef, uno dei più im
portanti biologi italiani, che 
adesso torna dagli Stati Uni
ti? Egli è stato messo sotto 
accusa a suo tempo per esse
re partito, per i sei-sette me
si che ha trascorso in Ameri
ca impegnato nella ricerca: 
ora non ha sede, non ha 
scrivania, non ha nulla. Gior
gio Tecce conclude cosi, po
lemicamente, il suo interven

to ribadendo che i docenti di 
Scienze hanno risposto con 
maturità e con senso di re
sponsabilità a una crisi del
l'università, e di quella di 
Roma in modo specifico, che 
non si può lasciare incancre
nire. 

Luisa Melograni 

35 affidati alla Provincia per 
il secondo biennio della leg
ge 412. saranno utilizzati per 
la costruzione di altre 350 au
le. A questo primo e certo 
consistente 'blocco di nuove 
strutture, l'amministrazione 
ha intenzione di aggiungere 
una seconda trancile di 1.066 
aule. Per queste ultime la 
spesa prevista è di almeno 
70 miliardi. 

Queste dunque le cifre del
la lotta ai doppi turni, a cui 
poi l'assessore Frajese ha 
affiancato quelle che riguar
dano l'assistenza scolastica e 
la scuola per l'infanzia. Due 
« voci » fondamentali per 1* 
impegno dell'amministrazione 
capitolina nel settore della 
istruzione. 

Il prossimo 30 ottobre nella 
città ci saranno 113 asili ni
do aperti, in media cinque 
per circoscrizione. Di questi 
65 sono già funzionanti, 20 
nuovi, 22 ex-ONMI e 6 aper
ti grazie a convenzioni con 
Enti pubblici. I bambini as
sistiti saranno in tutto alme
no 4.400. 

Un notevole impulso è stato 
dato anche ella scuola ma
terna. Le sezioni aperte dal 
comune saranno in tutto 1.740 
per 59.150 iscritti. A fianco 
di questi piccolissimi alunni 
della scuola comunale ci sono 
poi i 13.200 iscritti nella ma
terna statale, che pure gra
vano suH'assessorato per 
quanto riguarda il reperimen
to e la costruzione delle aule, 
le mense e i trasporti. 

All'impulso dato al settore 
scuola dell'infanzia è stretta
mente collegato lo sviluppo 
del servizio di refezione. Que
st'anno i centri mensa fun
zionanti saranno in tutto 
312: 45 per le sezioni di ma
terna. 235 per le elementari. 
32 per le medie, e capaci di 
servire almeno 46.000 utenti. 

i Per questo servizio è stata 
prevista una spesa di 5 mi
liardi a cui si aggiungono i 
4 miliardi e 200 milioni per 
i trasporti, i 500 milioni per 
buoni libro e assegni di stu
dio e un altro largo venta
glio di spese per materiale 
didattico, per i corsi delle 150 
ore e per i doposcuola fino 
a ra espungere un totale di 
15 miliardi. 

pi partito") 
COMITATO DI -ZONA «NORD» 

ALLARGATO Al SEGRETARI DI 
SEZIONE — Alle 18,30 a TRION
FALE (Giansiracusa-Vitale). 

ATTIVO ZONA «CASTELLI»: ad 
ALBANO alle 18 (Fortini-Morelli). 

COMITATO ZONA .CIVITA
VECCHIA» ALLARGATO Al SE
GRETARI DI SEZIONE — Alle 18 
a CERVETERI (Magnolin -Fredde). 

SEGRETARI DI Z O » \ CITTA 
E PROVINCIA — A'ie 9.30 in 
FEDERAZIONE (Cervi). 

ASSEMBLEE — CAMPO MAR
ZIO. alle 19,30 (Valerio Veltroni). 
CENTRO: alle 15 (Ciolella). VAL-
MELAINA: alle 18.30 (Amati). 
MONTEVERDE NUOVO: alle 19 
attivo. BORGO - PRATI : ' alle 21 
(Nardi). PALMAROLA: alle 19 
(Fugnanesi). ALBERONE: alle 18 
attivo (Panattn). CENTOCELLE . 
alle 18 (Loche). SAN CESAREO. 
alle 19 (Bernardini). CASTEL-
NUOVO DI PORTO: alle ore 20 
(Assogna). 

SETTORE CETI MEDI E COOPE-
RAZIONE — Alle 18 in federa
zione (Fregosi-lembo). 

SEZIONE CULTURALE — Alle 
17 in federazione riunione respon
sabili culturali zone città e provin
cia e responsabili gruppi di lavoro 
(Morgia-Pisani). 

SEZIONE SCUOLA — Alle 17 
in federazione responsabili gruppi 
di lavoro (Barletta). 

SEZIONE ATTIVITÀ EDUCA
TIVA E FORMAZIONE TEORICO-
POLITICA — Domani alle ore 16 
in federazione (Funghi). 

ZONE — «SUD»: a TORRE-
NOVA alle 18 attivo femminile 
V i l i Circoscrizione (M . Giordano). 
«TIVOLI-SABINA»: a TIVOLI elle 
17.30 attivo cittadino (Giordani-
Romani). 

CIRCOSCRIZIONI - GRUPPO I-
alle 17 alta sezione Enti locali 
Portico d'Ottavia (Cianci-Ma'-
lardo). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — FERROVIERI: alle 16 
ad Esquilino (F. Ottaviano) 
INPS: alle 17.30 a Garbatella 
(Pinna-Nardi). ACOTRAL MA-
GLIANA. PORTA SAN PAOLO. 
LIDO. «He 17 a San Saba (Ces-
selon). COOP TOR DE' SCHIAVI: 
alle 20 (Di Marco). 

UNIVERSITARIA — OPCTA 
UNIVERSITARIA: alle 20.30 afa 
Casa dello Studente (DeSantìf). 

PROSINONE — Comincia oggi 
il Festival dell'«Unita» di Cav 
s'no. con il dibattito alìe o-e 18 
sull'occupazione giovanile ean 3a 
compagna A De Sanili. 

Alle 18 nell'ambito della festa della IV circoscrizione 

Manifestazione internazionalista 
con il compagno Arismendi 

Dibattito « cittadini e forze armate » a Ostiense con A. M. Ciai 

Una manifestazione internazionalista 
con ii compagno Rodney Arismendi, segre
tario del PC uruguayano, si terrà oggi 
alle 18 nella cittadella del festival della 
IV circoscrizione. Con il compagno Ari
smendi prenderà parte all'incontro Lina 
Fibbi del comitato centrale. Continua in
tanto a Parco della Resistenza, la festa 
delle sezioni Ostiense, San Saba e Te 
staccio: questa sera si svolgerà un dibat
tito con la compagna Anna Maria Ciai. 
del CC, sul tema « Cittadini, forze armate 
e pubblica sicurezza ». Proseguono nume
rose le feste in molti centri della città e 
della provincia. Di seguito diamo il pro
gramma delle iniziative più significative. 

QUARTICCIOLO. alle 18 (Raparelli dei 
OC e il senatore della sinistra indipenden

te Nino Pasti). PARCO NEMORENSR, 
alle lo\30 (Dainotto). TRASTEVERE, alle 
18 (De Logu). SAN LORENZO, alle 18,3t 
(Giannangeli). ITALIA e LANCIANI (« 
Villa Narducci), alle 17 (M. Coletti); ali* 
18. dibattito con le forze politiche circo
scrizionali. FLAMINIO (a Piazza Manci
ni), alle 18 (Sanseverino). IPPOLITO 
NIEVO. alle 18^0 (Tuvè). TOR DE* CEN
CI - SPINACETO. alle 18 (Sergio Monti-
no). PORTUENSE PARROCCHIETTA. al
le 17,30 (M. Trombetta). ViTINIA, ore 18. 
CASALBERNOCCHI. alle 18 (Sammarti-
no - Tosi). BRAVETTA, alle 19 (La Co
gnata). TORREVECCHIA, alle 18,30 (Sar-
recchla). CASALOTTI, alle 19. CASSIA, 
alle 18 (Ferraioli). PINETO. ore lfr\J0. 
MONTE MARIO, alle 17,30 (Tidei). 
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